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COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 
 

Indennità in favore del personale della Polizia di Stato impiegato 
nei servizi specialistici a favore di Poste Italiane 

 

Trattamento fiscale e previdenziale 
delle indennità di scorta treno

 
Nel  pomeriggio  di  ieri  18  novembre  2013,  presso  il  Dipartimento  della  P.S.,  si  è  tenuto  l’incontro, 

richiesto da questa O.S., per discutere degli argomenti sopra indicati. 

L’Amministrazione era  rappresentata dal Direttore dell’Ufficio per  le Relazioni Sindacali, Vice Prefetto 
De  Rosa.  Presenti,  inoltre,  il  Vice  Prefetto  Del  Vescovo  della  Direzione  Centrale  per  la  Polizia  Stradale, 
Ferroviaria,  delle  Comunicazioni  e  per  i  Reparti  Speciali  della  Polizia  di  Stato,  nonché il Dr.  Carbonara  della 
Direzione Centrale  per i Servizi di Ragioneria.  

Riguardo  la nuova versione della bozza relativa all'indennità a favore dei colleghi della Polizia Postale, 
derivante  dalla  convenzione  con  Poste  Italiane  S.p.A.,  questa  O.S.  ha  accolto  con  favore  la  volontà 
dell'Amministrazione di  recepire buona parte delle proposte avanzate dal COISP nelle osservazioni prodotte. 
Nello  specifico dell'art. 2 non è  condivisa  l’ipotesi dell’Amministrazione  secondo  cui  “la  somma erogata pro‐
capite non potrà  superare  l’importo di Euro 530 annui  lordi”  in quanto,  secondo  il COISP  tale  indennità non 
rientra nelle tipologie previste dal blocco del tetto salariale. In ragione di ciò, e per meglio comprendere il reale 
sforzo posto  in essere dall’Amministrazione della P.S. per evitare gli effetti dannosi ed  iniqui per  il personale 
della  Polizia  di  Stato,  questa O.S.  ha  chiesto  l'acquisizione  della  relazione  prodotta  dall'Amministrazione  nei 
confronti del MEF ed il relativo parere espresso da quest'ultimo.  

Il  COISP  ha  inoltre  sollecitato  l'avvio  delle  procedure  di  corresponsione  degli  arretrati  spettanti  al 
personale,  ottenendo  assicurazioni  dalla  parte  pubblica  circa  l’imminente  avvio  delle  procedure  per  la 
formalizzazione del decreto che consente  il pagamento delle  indennità riferite al periodo aprile 2011  ‐ marzo 
2012. 

Per quanto attiene al  il trattamento fiscale e previdenziale delle  indennità di scorta treno,  il COISP ha 
ritenuto  superficiale  l'atteggiamento dell'Amministrazione  rispetto ad una materia delicata e  rischiosa per  le 
tasche degli Operatori di Polizia. Il COISP ha  infatti criticato aspramente  l’assenza alla riunione dei vertici della 
Polizia Ferroviaria.   

Questa O.S.  ha  ritenuto  inaccettabile  la  previsione  secondo  cui  la  predetta  indennità  venga  tassata, 
reputando  ancor  più  grave  una  tassazione  retroattiva  a  far  data  dal  01/02/2013.  In  ragione  di  ciò,  il 
rappresentante del COISP ha evidenziato  che, secondo quanto previsto dallo statuto dei diritti del contribuente 
‐  legge  nr.  212  del  27/07/2000  art.  3  comma  1  "efficacia  temporale  delle  norme  tributarie"  ‐,  le modifiche 
introdotte si applicano solo a partire dal periodo d'imposta successivo a quello  in corso alla data di entrata  in 
vigore delle disposizioni che le prevedono.  

Il COISP nel manifestare  la propria contrarietà rispetto ad ogni  forma di tassazione dell'indennità di 
scorta  treno,  ha  formalmente  chiesto  la  sospensione  della  convenzione  tra  il Ministero  dell'Interno  ed  il 
gruppo Ferrovie dello Stato  Italiane S.p.A., nonché  il contestuale avvio delle procedure previste dall'art.11 
della medesima  convenzione  per  la  revisione  delle  indennità  da  corrispondere  agli Operatori  della  Polizia 
Ferroviaria  quotidianamente  impegnati  in  servizi  disagevoli,  molte  volte  effettuati  in  condizioni  poco 
dignitose.  

Caso  contrario,  il COISP ha  chiesto  ai  rappresentanti dell'Amministrazione di  corrispondere  a  tutto  il 
personale impegnato nelle scorte ferroviarie il trattamento di rimborso forfettario (euro 110) e gli altri istituti 
contrattuali previsti dal vigente contratto di lavoro, in quanto, a questo punto, sono certamente più convenienti 
rispetto alle somme “tassate” della Convenzione. 

La parte pubblica ha comunicato che la posizione del COISP e quelle delle altre OO.SS., emerse nel corso 
della riunione, saranno dettagliatamente rappresentate al Capo della Polizia.  
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